
PIANO DI COORDINAMENTO
Individua i rischi derivanti dalla interazione tra attività diverse simultanee o

meno e le relative misure generali di sicurezza.

Prima parte: Programma dei lavori

Seconda parte: Individuazione delle interferenze

Terza parte: Protocollo di coordinamento



Prima parte: Programma dei lavori

• IDENTIFICAZIONE DELLE FASI
LAVORATIVE
− Individuazione delle attività e delle relative risorse (Attrezzature,

Manodopera, Materiali nocivi)
− Valutazione delle durate delle singole attività

• CRONOLOGIA DELLE FASI
− Analisi reticolare delle fasi operative
− Collocazione cronologica delle diverse fasi (Diagrammi a barre delle

attività, della manodopera, delle risorse, dei materiali)
− Evidenziazione delle attività critiche

• LOCALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ
− Individuazione delle zone in cui le attività si svolgono



Seconda parte: Individuazione delle interferenze

• IDENTIFICAZIONE DELLE FASI CRITICHE
− Individuazione delle fasi con particolari problemi di coordinamento

(Elevato numero di presenze, attività svolte da imprese diverse, uso di
strutture di produzione comuni)

− Esplicitazione dei vincoli di incompatibilità tra attività contemporanee
 

 

 

 

• IDENTIFICAZIONE DELLE ZONE CRITICHE
− Individuazione delle zone con particolari problemi di coordinamento

(Sequenze di attività , attività svolte da imprese diverse)
− Esplicitazione dei vincoli di incompatibilità tra attività che si svolgono

sullo stesso luogo in tempi diversi (Ex. Uso di mezzi pesanti come
l’autogrù sopra canalizzazioni fogniarie, Attività svolte con mezzi che
possono provocare il crollo di opere in fase transitoria, ecc.)



Terza parte: Protocollo di coordinamento

PREVISIONE DI UN PROTOCOLLO DI COORDINAMENTO BASATO
SULLA STRUTTURA GERARCHICA DELLE ATTIVITÀ

 

− ESPRESSIONE DI EVENTUALI LOCALIZZAZIONI
PER L’ESECUZIONE DI ATTIVITÀ
INCOMPATIBILI

 

− ESPRESSIONE DI EVENTUALI SLITTAMENTI DA
IMPORRE AD ATTIVITÀ PER PROBLEMI DI
INCOMPATIBILITÀ

 

− ESPRESSIONE DELLE EVENTUALI PRECEDENZE
DA RISPETTARE NELL’ESECUZIONE DI
ATTIVITÀ INCOMPATIBILI

 

− ESPRESSIONE DELLE EVENTUALI PRECEDENZE
DA RISPETTARE NELL’IMPIEGO DI
ATTREZZATURE CON LIMITATA CAPACITÀ
D’USO O DI MEZZI TRA LORO INTERFERENTI

 

− PIANO PER L’ALLESTIMENTO DELLA
SEGNALETICA DI CANTIERE


